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Clamorosi sviluppi della crisi del centro-sinistra 

LA DC SARDA SPACCATA IN DUE 
Sospesi i consiglieri ribelli 

Le misure disciplinari, decise a maggioranza, colpiscono il moroteo Soddu e l'on. Roich, esponente di «Forze Nuove» 
Essi avevano denunciato il fallimento della politica della giunta, costretta alle dimissioni - Le minoranze respingono ('«en
nesima sopraffazione » e dichiarano di « non riconoscere al cuna autorità al comitato regionale illegittimo » - Oggi si riu
nisce l'Assemblea regionale • Solo 26 de su 35 designano Del Rio come candidato alla presidenza - Anche il PSI è diviso 

l ' U n i t à / venerdì 2 gennaio 1970 

Crolla l'attuale sistema dell'istruzione 

Appena il 61% degli iscritti 
termina la stuoia dell'obbligo 

Alla fine del primo trimestre classi ancora senza Insegnanti - Gli squilibri delia società italiana 
si riflettono pesantemente in questo vitale settore • Pagano i professori, gli studenti, le fami
glie - Circa il 20% non finisce la scuoia elementare - Come si mantiene in piedi la scuola di classe 

Dalla noitr» redazione 
CAGLIARI, 1 

Il g ruppo democr is t iano al 
Consiglio regionale sa rdo si è 
spaccato in due tronconi , 
q u a n d o si e t r a t t a to dopo una 
neduta fiume dura ta ben quat
tordici o re di votare una p r ò 
pos ta del diret t ivo relativa al 
la sospensione a tempo inde 
t e rmina to di due dei maggio 
Ti esponent i delle corrent i mo 
rotea e di PorzB Nuove l'ex 
sa SASSO re Pie t ro Soddu e 11 
giovane dir igente nuorese An 
gelo Raion La propos ta è pas 
Eata con appena venti voti fa 
vorevoll, oinque contrar i due 
s c h e d i b ianche e uno as tenu 
t o Pra t icamente solo ventisei 
consiglieri su t rentae lnque 
h a n n o preso par te alla vota 
zìone Olì altri nove abban 
donando la sala della rlunlo 
ne si som» poi dichiarat i con 
t ra r i alla « ennesima sopraffa 
s ione » Essi considerano 11 
provvedimento Illegale 

La Oiunta esecutiva della DC 
di Nuoro (a maggioranza di 
s in is t ra) r iunita d urgenza af 
ferma In un comunica to di 
« non r iconoscere alcuna au 
tort ta ai comita to regionale il 
legit t imo » e di subord inare 
« la partecipazione all 'att ività 
politica regionale della DC 
nuorese alla nomina di un 
commissar io s t raord inar io e 
alla convocazione del congres 
so regionale » 

Due esponenti Ai « Forze 
Nuove » hanno r i lasciato di
chiarazioni alla s t ampa Sono 
1 consiglieri Llglos e Floris, 
ohe affermano « S iamo solida 
li con gli amici sospesi La 
decisione adot ta ta dalla mag 
gioranasa del g ruppo è avvenu 
t o al di fuori di una linea 
polit ica decisa da organismi 
legittimi e senza che si sia 
svolto al l ' interno del nos t ro 
pa r t i to un ampio dibat t i to sul 
le cause reali della crisi » 

Ecco 11 problema la crisi 
nel la Democrazia cr is t iana è 
la conseguenza dire t ta della 
profonda crisi che a t t raversa 
l 'isola a causa della fallimen 
ta re politica del centro sìni 
e t r a 

DI qui il precipi tare della 
si tuazione economica e socia
le giunta ormai ad una stret 
ta decisiva Lo sviluppo tmpe 
t i ioso assunto dalle lotte ope 
ra ie e popolari pone poi, In 
modo asso lu tamente deiermi-
nan te 1 Istanza di un profon 
do e s t ru t tu ra le r innovamento 
che la vecchia Riunta con la 
s u a volontà di ignorare il p rò 
m a n d a m e n t o della base popò 
lare voleva cont inuare a re 
p r t m e r e e a l lontanare Non 
dimenflcluamo che su ques to 
pun to sulle scelte cioè della 
politica economica si e avu 
to lo scontro più net to e qua
lificante t ra giunta e commls-

La lettera 
di Feltrinelli 
H testo integrale della let 

tera di teltrinelii, pubblicalo 
doU'LspreiSO appare ~ mal 
to al di là dei riarmili che 
ne erano alali dati dalle agen 
ti* di s lampa, e che avevamo 
ripiodatto nel numero del SI 
dicembre ~ tale da richiede 
r e qualche mest>a a punto h 
seni nitro giustificJlo il timo 
re di repressioni della Iibertd 
dì espressione e di pensieio 
Non pochi esempi si sono avuti 
nei giorni scorsi, da noi fer 
mamente condannati insieme 
a torte democratiche di di 
verso orientamento Dove però 
Feltrinelli sbaglia, e dobbiamo 
dirlo "enza eufemismi è nella 
analisi politica che egli cerca 
di Gat teggiare * fine delie il 
Iasioni democratidie » * jwe 
delle illusioni o delle òperan 
i e che vanno sotto il nome di 
via italiana al socialismo », e 
cosi via E sbaglia, anche, 
nel momento in cui, deftnen 
dosi perseguitato uigluslamen 
te da un magistrato assume. 
(rime conseguenza, un altea 
giamento di chi si rifugia alla 
« macchia » hon e con posi 
zioni di questo genere che si 
combattono i pencoli di de 
atra e i nsc'u di imoluzione 
ha linea che le forze derno 
erotiche antij'ascilo operaie 
9 popolari sono chiamate a 
seguire — e seguono — e 
profondamente wdicoìmente 
diversa Come dimostrano 
appunto i ihultati importanti 
ottenuti, n tutti i camm nei 
corso d'i 13(19 Questa e e sa 
Ta la nostra linea anche nel 
1970 per fare danzare Illa 
Ita sulla strada del rinnova 
Tienlo democratico e del prò 
presso 

Morto la madre 
del ministro 

Emilio Colombo 
I A signora Rosa Colombo 

madre del ministro del Te 
soro e morta ieri mattina a 
Roma ali eia di 88 anni Al mo 
mento del decesso erano a] suo 
capezzale i figli Tr.nlio mini 
i t ro del Tesoro e Pasquale que 
itore di Caserta 

Ali onorevole Collimi) JJ unga 
m 1* condoglianze dell « Unità > 

sione bilancio dobbiamo an i 
cora « a iu tare » (con ol t re mi] | 
le mil iardi) 1 gruppi monopo i 
listici e Industriali , come la ' 
Montedlson la SIR e la Ru 
mianca?, o decidiamo fmalmen 
te di cominciare una politica . 
legata agli autentici interessi I 
delle classi popolari? Su que 
s to punto e avvenuta la spac I 
ca tura e nel dibatt i to ampio 

nella critica argomenta ta e pre | 
elsa che la maggioranza dei , 
commissar i ha fatto al b lan | 
ciò e alla politica della giun 
ta, la r isposta e venuta m i 
modo Inequivocabile bisogna j 
cambiare , scegliere una linea 
che sostenga e difenda gli in 
teressl delle classi subalter- | 
ne e non di quelle padronali 
Nel dibat t i to sono emerse pò 
stzioni nuove tra i socialisti e 
una par te dei democrist iani 
che si sono trovati sulla stessa 
lìnea del comunist i , del social 
proletari e del sai disti Infine 
il bilancio 1970 è s ta to respin 
to a t t raverso una conve-gen 
za delle sinistre laiche e cat to 
Hohe La Giunta Del Rio ve 
nlva In questo modo cost et ta 
alle dimissioni 

Nei giorni successivi si è as 
sisti to — sulla scia del cosld 
det to blocco d'ordine auspica 
to in campo nazionale — ad 
una campagna allarmistico 
reazionaria suila s t ampa sa rda 
e nelle istanze di potere della 
DC e del PSU, campagna che 
part iva dal discredito dell'Isti 
tu to autonomìst ico dalle bas 
se insinuazioni contro i ribel 
li morotei e di Forze nuove 
colpevoli di « avere d i t o una 
mano ai comunist i « per fini 
re con le perentor ia richiesta 
di ricucire la vecchia formula 
di governo magari facendo ri 
corso al sopruso 

Il bersaglio maggiore è 
r imas to 1 onorevole Pietro Sod
du che è s ta to in giunta due 
volte come assessore alla Ri
nascita e al l ' Industr ia u mo
tivo di tanto accanimento con
t ro il dir igente moroteo di Sas
sar i 6 pres to spiegato 1 ono 
revole Soddu, ali in terno della 
maggioranza di centro sinistra, 
ha svolto un ruolo n dirompen
te », ed è lui che In com 
missione bilancio ha at tacca 
to la Giunta Del Rio prospet 
tando la necessità di una svoi 
ta nel governo regionale e pò 
nendo 11 problema centrale dì 
una partecipazione dal bas 
so alla gestione dell autono 
mia come esigenza essenzia 
le per la costruzione di una 
nuova Regione 

Si è t ra t ta to di un discor-
so di ampio respiro, di vera 
e p rop i i a alternativa alla pò 
litica della destra aorotea e del 
centro sinistra organico Per 
clO 1 onoievole Soddu e ì suoi 
amici sono stati sottoposti ad 
una sor ta di linciaggio mo 
rale dal quotidiano coniindu 
str iale di Cagliari 

Dall a l t ra parta, la nuova di 
rezlone dorotea e fanfanlana, 
della DC, d accordo con il PSU 
non ha lasciato nulla di inten 
ta to per colpire e ricacciare 
indietro quelle forze che — re 
cependo le istanze r lnnova tn 
LÌ avanzate dalle lotte operaie 
e popolari — hanno messo in 
crisi e provocato la caduta 
della giunta Del Rio 

La sospensione a t empo in 
de te rmina to degli onorevoli 
Soddu e Roich, 1 elezione del 
nuovo segretar io regionale av 
venuta con un at to di forza 
delle correnti dorotea e fan 
famana, il continuo r n v i o del 
congresso regionale della DC, 
1 imposizione di accoidi d pò 
tere , tut t i questi fatti hanne 
1 unico obiettivo di met te re 
il bavaglio ali opposizione in 
terna e formare un « b l o c i o 
teso a s t rumental izzare 1 isti 
tuto autonomist ico a fini ben 
lontani aagh interessi della 
Sardegna con una nuova for 
ma di colonialismo » 

Del resto, lo stesso onore 
vola Del Rio intervenenao 
nella commissione bilancio, ha 
espl ici tamente dichiarato di 
voler condizionare la politica e 
la spesa della regione nel pros 
simi anni, agli interessi della 
Montedison, della Rumlanca e 
della S IR 

Gli ultimi avvenimenti di 
m tstrano che il « b p i a t t o » 
à di difficile at tuazione il 
PSI è diviso e le l l ult imo 
comunicato insiste sul p rò 
g ramma lasciando cader? le 
formule anz, non facendo 
riferimento al centro s in is t r a 
organico per la pr ima volta 
in Sardegna I cosiddetti « n 
belli » d e — g a d iti per spac 
ciati - hanno dietro di 'oro 
il quaran ta por cento de) par 
t ' to e una decina di consiglie
ri regionali 

Domani 2 gennaio alla riu 
mone della Assemblea sar 
da convocata per la elezione 
del n u o t o Prendente della 
giunta i doroiel e i fanfa 
mani presentano ancora co 
m e candidato l o n o r e \ o l e Del 
Rio Ma e è una novità il 
presidente bat tuto nel voto sul 
bilancio dalla convergenza de! 
le s inis t re laiche e cattoll 
cho è s ta to designato da ven 
tisei consiglieri d e su t renta 
cinque Quindi Del Rio si p re 
senta al Consiglio regionale co 
me candidato della des t ra DC 
e del PSU fi Presidente desi 
gnato assai difficilmente pò 
t ré avere i voti del PSI che 
non lo votò neppure nella m e 
cedente e e/ ione della Giun 
ta Na tumlmente le des t re non 
perderanno la occas'one di 
sfrut tare 1 aper tura nel loro 
confronti m i sembra s1 si a 
avviando la magg o n n z a de 
mo"r s'iana 

Giuseppe Podda 

Dichiarazione del capogruppo del PCI 

È possibile una svolta 
a sinistra nella Regione 

La Presidenza del gruppo comunista ha 
comp uto un pi mo esdine della situazione 
politica nuova determinatasi in Sai degna 11 
«imitalo direttivo del gruppo e la segreteria 
lesionale del PCI si riuniranno oggi per un 
esame più approfondito della situazione In 
tanto il presidente del gruppo comunista a! 
Consiglio regionale, compagno Andrea Rag 
gio ci ha rilascialo la seguente dichiara 
zionc * Gli a v ve ni menti di questi giorni 
confermano che la situazione politica re
gionale si trova ad un momento di svolta 
Nel tentativo di arginare le spinte interne 
da sinistra (cui concorrono ormai sia pure 
con posizioni non del tutto coincidenti oltre 
un quarto de! gruppo consiliare regionale e 
il quaranta per cento circa dell organizza 
zione del partito) la DC sarda sotto la 
nuova dirigenza dorotea e fanfaniana è n 
corsa anche ali adozione di prov vedimenti 
disciplinari nei confronti degli onorevoli Sod 
du e Roich dichiarandosi cosi disposta a 
correre perfino il rischio di una scissi me nel 
gruppo cons li i r e e forse non solo nel grup 
pò pur di continuare la vecchia fallimen 
tare politica Nel contempo in seno al co 
mitato regionale socialista le posizioni mo 
derate della corrente nenniana sono sempre 
pili largamente contrastate e vanno emer 
gendo nuovi orientamenti tendenti a dlsan 
corare il PS] dall infida e paralizzante for 
mula del centrosinistra organico per aprirlo 
alla ricerca di « nuove prospettive di svi 

luppo ''conomico e sociale» Va pertanto de 
lineandosi una situazione nuova e aperta ad 
ultenor sviluppi situazone i cui segni pre 
monitori erano fila presenti nel pur contrari 
(littorio voto del giugno scorso e allo svi 
luppo della quale htnno dato un forte contri 
buio le lolle operaie e popolari di questi mes 
e anche il processo di convergenza su taluni 
importanti problemi tra le sinistre laiche e 
calmitene m Consiglio sino al voto che ha 
respinto il bilancio e costretto alle dimis 
siom il riottoso onorevole Del Rio 

In questo quadro riproporre il centro sini 
stra organico nella ricerca di una maggio 
ranza non esposta a rischi come vanno di 
cendo il gruppo dirigente doroteo e fanfa 
nano della DC e il PSU significa solo aprire 
nei confronti dei liberali e quindi operare 
una netta stergata a destra foriera di nuove 
tensioni sociali e politiche Questo disegno 
pervicacemente perseguito anche con la ri 
candidatura dell onorevole De) Rio a presi 
dente della Giunta deve e può fallire Vi 
sono oggi le condizioni per 1 avvio d una 
svolta a sinistra negli indirizzi e nella gè 
stione della regione secondo gli interessi e 
le attese delle masse lavoratrici e popolari 
\ questi compiti non possono sfuggire non 
solo le forze di sinistra laiche e cattoliche 
che hanno provocalo la crisi ma neppure 
quei settori della DC che pur rifiutando una 
collocazione a sinistra mostrano tuttavia ri 
luttanza ad ogni ulteriore sfruttamento mo 
nopolistico della Sardegna » 

t n sistema scolastito che 
eroda e questo il quadro de 
solante della odierna s tuazio 
ne de'la scuola primar a e se 
i >ndana II min stro terrar i 

! \ggrad in ura n i m i s t à che 
pochi dimenticheranno afferma 

i va che i «disagi» esistenti per 
| 1 anno scolastico in corso nel 

197(1 saranno superati Diceva 
the nel pross mo agosto verrà 
posto termine alla «girandolai» 
degli insegnanti Ci auguriamo 
che così sia ma proprio non riu 
sciamo a vedere come 

L anno che se ne è andato ha 
messo a nudo in modo clamo 
roso tutti i mali, chiarì ed oscu 
ri deha scuola Italiana, ha prò 
posto con drammaticità il prò 
blema della occupazione della 
stes-.a disti ibu7ione della forza 
insegnante 

b fin u» un trimestre nel caos 
se ne apre uno nuovo nel caos 
di questa situazione fanno le 
spe^e tutti dagli studenti alle 
famiglie agli insegnanti 

Se 1 ministro Ferrari ^ggra 
di trascorresse una giornata in 
un provveditorato agli studi for 
se si renderebbe conto di per 
sona di che cosa sta succeden 
do in questa scuola 

Prendiamo Roma ogni giorno 
decine di insegnanti fanno la 
fila - come n tempo di guerra 
quando con le tessere si andava 
a prendere il pane — per avere 
ina cattedra Ore ed ore inter 

minabili nervosismo da parte 
d"lla t ammissione addetta a 
questo scopo e degli insegnanti 
informazioni che tutti dovrebbe
ro conoscere ma che nessuno 
sa da un ufficio mandano al 

Direzione PCI 
La Dirtzlone dil PCI è 

convocata por glovodl I 
gonna to allt oro 9,90. 

Ancora senza rispostagli interrogativi sulle indagini per gli attentati 

IL GIUDICE INTERROGA I SEI 
PER COLMARE TROPPE LACUNE 

Quattro degli imputati avrebbero un alibi — Per alcuni c'è anche la parola del su-
perteste — Chi è il signor X che finanziava il «22 marzo»? 

Oggi stesso probabilmente 
il magistrato Cudillo cui so 
no stati affidati gli atti della 
istruttoria sugli attentati di 
Roma e Milano inizi era in 
c a r " c r e gli interrogatori dei 
sei imputati Pietro Valpre 
da Mano Merlino Roberto 
Mander Emilio Bagnoli Ro 
berto Gargamelli ed Emilio 
Borghese sono già stati sen 
liti dal P M Occorsio duran 
te le prime battute della in 
chiesta I sei come è noto, 
respingono ogni accusa qual 
cuno ha anche avanzato un 
alibi come Merlino che so
stiene di aver trascorso quel 
pomeriggio del 12 dicembre 
nella sede di una associarlo 
ne fascista (tanto per n 
confermare la sua pasta di 
* jnarchico »') o come Gar 
garnelli che quel giorno era 
a letto secondo quanto a( 
fermano i familiari con 1 in 
fluenza 

Inoltre Emilio Borghese e 
Emilio Bagnoli dovrebbero 
avere anch essi un alibi dì 
ferro infatti qjel pomerig
gio di venerdì erano nella se 
de del « 22 marzo » ad ascol 
t a re una conferenza di Anto
nio S e n e n t i detto il < cobra », 
al tro famigerato squadrista, 
ex repubblichino A confer
m a r e la presenza di Bagnoli 
e Borgnese nel circolo vi è 
t ra gii *iltn anche Lmberlo 
Ma nratta il ragioniere indi 
Cr'lo nei giorni storsi a toito 
o a ragione come il * supt r 
testimone » 

Insomma reslereobero P e 
tt i Valprecli e Roberto Mdn 
d ' r il Dru i è accusato (in 
hrfse riconoscimenti i d<l 
tassista) nella s trage eli Mi 
tono 1 se ondo <\ inai/io più 
grave nei su u confrorti sa 
rebbe co=ntuito da 2 cen t ine 
tri di m i m a trovati nella sua 
casa) non può eerto aver de 
posto da solo le tre bombe al 
Milite 'gnoto e alla Banca 
d*1 Lavoro 

kcco uno dei punii che at 
tendono una spiegazione Ma 
ve ne sono tanti altri non 
meno importanti ^d esempio 
il giudice istruttore chiederà 
cer tamente ai sei incriminati 
notizie sui finanziatori del 
cuculo * 22 marzo » fc. ni 1 
SJO ultimo numero Mondo 
\w)io parla di «un misteno 
so signor X che non d o i r t b 
bt essere difficile identifi 
c a i e li quale si recava >gnl 
settimana al n i colo e depo 
SI1<HH m m in Ti i iti denain 
t f irse ietru7i mi i 11 p r 
s niLp t i m li t in 
come un ^gnore sulla qua 

rant ina, sempre distinto e ben 
\ estito » 

Chi e questo signoie X ' La 
polizia che ali interno del 
«22 m a i 7 o * aveva indubbia 
mente buone orecchie, do 
vrebbe essere già riuscita a 
identificarlo Cosi come do 
vrebbe ebsere in grado di reo 
de re noti gli elementi prò 
banti raccolti contro i sei di 
fornire una ricostruzione de 
gli attentati che non lasci om 
bre e dubbi , di formulare una 
accusa che aopaia meno la 
cunosa (chi ha preso 1 espio 
s ivo ? dove era nascosto7 chi 
ha fabbricato le bombe 7 >-hi 
le ha deposte' ' quanto tempo 
ci è voluto per mgamzzare a 
a t tua le gli a t tenta t i 7 come 
possono esserci riusciti visto 
che e rano cosi accura tamente 
sorvegliat i7) 

E soprattutto gli investiga 
tori dovrebbero ormai essere 
in grado di dare la risposta 
alla domanda pnticipale chi 
e è dietro le bombe 7 

Nessuno e basta scorrere 
l maggiori giornali pe . aver 
ne la prova può oggi crede 
re pienamente che la respon 
sabUita degli al ter tati n c a d a 
esclusivamente sulle spalle di 
Pietro Valpreda (ogni giorno 
dipinto con tinte sempre più 
fosche, come drogato minato 
dal male ormai u c i r n alla 
morte) e su quelle di 'agazzi 
di 17 anni dalle idei più o 
iii^no con 'us t 

t o s i t o m t nessuno può ac 
< ori tentarsi le dichiaiarli s in 

a esitazioni « tolpc\oli t) eli 
ludiche indiscrezione di una 

i it e i e inferenzi suunpa di 
Jn questor» di mia assicura 
/urne t gli indizi sono sufli 
cienli » lut o ciò appjn lo 
m a i t r e 1 inchiesta sembra la 
cunosa e sconvolta da fatti 
q ja ' i la tragica fine di Giù 
*=cppe Pianti l i al punto d 
spingere un magistrato a d 
(Inaiare a un elUmana'e che 
con questi soli indizi Yalpn 
da per lui, sarebbe già li 
bero Senza contai e che sul 
Io sfondo dell-j vicenda si 
notano con sempre maggio 
re (h iare /za tordibi legami 
t ra esponenti fascisti colon 
neih greci e perfino settori 
dell apparato statale (nessu 
no ad esempio ha finoia 
smentito che Merlino fosse 
un informatore della polizia) 
T su questi legami gli mw 
stigaton sembrano quantomni 
reticenti proprio mentre U 
npinnne pubblica esige chia 
i r7?a e fitti ( nncreti 

Marcello Del Bosco 

Ancora grave 
uno dei feriti 
di Milano 

MILANO 1 
Per \ entuno dei v entidue feriti nel tragico scoppio di 

piazza Fontana ancora ricoverati in tre ospedali cittadini 
1 ullima notte dell anno ha continuato a far registrare un gra 
duale miglioramento Per uno di essi invece i medici hanno 
doluto purtroppo constatare il permanere di una tendenza sia 
pure lenta e con parentesi di s tanonaneta ali aggravamento 
Si tratta del pensionato Calogero Galatiato di 71 anni che 
aveva riportato oltre a vane altre lesioni lo spappolamento 
in un punto de! midollo spinale con conseguente paralisi del 
I intestino e degli arti inferiori 

11 Galatiato che ha trascorso anche la notte dell ultimo 
dell annn assistito dalla moglie Giulia e dalla figlia Rosa, era 
stato colpito due giorni *a anche da qualche complicazione 
broncopolmonare che tuttavia nelle ultime ore e apparsa in 
leggero regresso tanto da consentire al paziente nonostante 
lo stato di prostrazione fisica una sufficiente lucidità mentale 

Per tutti gli altri feriti i sanitari continuando a registrare 
dei miglioramenti ritengono di poterli considerare ormai fuori 
pencolo •Xncne il giovanissimo Franco Pizzamlglio ha tra 
scorso con la sorella Patrizia ricoverata accanto a lui al 
Policlinico una nottata serena allietata anzi dalla notizia che 
probabilmente non sarà più necessario eseguire 1 altro mter 
vento al piede sinistro 

Disposizioni per 
il pagamento 
delle pensioni 

11 min sl( m li 1 u so io d intesa ion quello tifile Poste ha 
- d rimato i s i r w t n rtese a far corrispondere ai pensionat di 
" Riieira e ord nar la iat^ tii scadenza > e 12 gennaio lliO culi 
» le stesse mudai ta ntiuaw per il parami t tu dille r i l t -.Ct'duu 
Z 11 pagamento di de ite tate sarà efleU iato per imponi 
• aiutila uiluali <> ciucili i-.t ssi per il mese d novembie salvo 
- conguagli! ali iMo ti li rigolaiinazione dei pagamenti 
2 Gli interessai poli ino presentai^ agli uff ci posla'i es 
- bendo il libretto ri pe isione noni he 1 ta r lando dell assegna 
Z di memore 1969 nel aao in cui detto tagliando sia ancora 
- ir loro possesso 11 papamtnlo saia effettualo anche in man 
1 can/a del tagliando per un imporlo ugialt a quello di no 
2 veni ore 1%'I dovrà essere aottivscntla per q u i e t a l a una di 
- eh i r a / o r e di ricevuto ehf me forn ta dagli stessi uffici 
~ postali 
- I procuratoli dei ptnsir- ,1 poti anno nsciioteie soltanto 
Z se risultano indicati sul tagl indo dell assegno di novembre 
; nel caso in cui se b a ani ora in possesso Qualora detto ta 
» gliando sia già stato consegnilo 1 nrocurature potrà ugual 
Z mente risi uotere purché 1 uff it io postale possa ai e ertare la 
- sua qualità sul tagliando gta consegnato a su tagliandi di 
Z mesi piecedenti 
- 1 delegati potranno riscuotere esibendo il libretto d pen 
* sione e la dichiarazione di ricevuta previamente soltn entta 
Z dal pensionato al lat to del pagamento il delegato cuntrof r 
- mc-à pi r quietan/i la lirhiaraz om stessa Per pen rnai 
Z he r i ftrno e propr ( e m p e t e " / e molan te fc 

•ut njf r 
e 12 gennaio 1970 sarà accreditato d ufficio 

ata aci i il 

1 altro sperando che la ti afila 
stanchi iJ richiedente Si arriva 
a fatti umilianti pei un lavora 
tore per la d gn ta della persona 
se un insegnante domanda al 
1 altro quali sono i posti rimasti 
a d ispostone in quale località 
la risposta e sempre evasiva 
C e 'a paura che allo sprint di 
fronte al tavolo della commis 
sione prevalga « I avversai io » 
scelga la sede m gliore Diffi 
denza lotta accanita per « mez 
zo punto m più » in graduatoria 
ncorsi e controricorsi ecco il 
quadro di una giornata nel prov 
veditorato di Roma 

Il risultato* ancora si stanno 
distribuendo le nomine Gli ulti 
mi giorni dell'anno davanti alla 
aala dove lavora la commissio 
ne e stato un via va decine e 
decine di insegnant già prati 
camente chiuso il primo irime 
stre riescono ad otteneie una 
cattedra nel migliore de cisi 
qualche ora nel peggiore Mire 
centinaia e centinaia nmarran 
no invece senza posto Cosi negli 
altri erandi centri 

Ma un altro dato interessante 
viene fuori da questa situazia 
ne di caos a rendere più forte 
la denuncia di uno stato di cnse 
impossibile Tutti gli sqmlibr 
della vita del paese si rifletto 
no pesantemente sulla scuola 
ne aggravano la e ri su abbiamo 
sotto mano alcuni esempi di ciò 
che è accaduto i primi del me 
se scorso in alcune scuole me 
die in licei ed istituti Mentre 
a Roma il problema de'la disoc 
ciipa7ione degli insegnanti s e 
presentato in modo quanto mai 
acuto a Cagliari erano disponi 
bili MS cattedre quasi trecento 
posti fii tratta di ore di mse 
gnamento che non costituiscono 
una cattedra vera e propria) a 
Sassari più di 250 cattedre a 
Nuoro circa trecento, a Belli
no 97 cattedre a Pordenone 
una novantina a Bergamo HO 

Che significa tutto ciò? E' la 
rappresentatone esatta dello 
stato di crisi della istruzione e 
degli squilibH della società ita 
liana fuggono dalle zone più 
arretrate \ giovani laureati re 
stano nelle grandi citta dove 
hanno studiato cercano qui con 
dizioni di vita e di lavoro mi 
gì lori ptu adeguate (anche se 
poi la reaUà non sarà questa e 
se altre cause concorrono al su 
peraffollamento di insegnanti a 
Roma per esempio) Soprattutto 
se ne vanno i laureati in ma 
tene scient fiche c e r n n o lavo 
ro fuori della scuola r iu tando 
le 125 mila lire mensili che of 
fre la t media » sperando in una 
migliore remunerazione nel! in 
dustna 

Pesanti squilibri quindi Tra 
regione e regione, ma anche Tra 
la città e la provincia N'elle 
scuole dei centn glandi e medi 
m geneie 1 insegnante e «assi 
cura io » fino dall Inizio dell an 
no In quelle di campagna 
Roma fa testo ancora oggi i 
ragazzi aspettano chi faccia 
t scuola J» le classi sono sen&a 
insegnante 

Questa in concreto e la scuo 
la di classe fnaturalmente il 
discorso è ben più \psto e deve 
essere esteso ai programmi ai 
contenuti al diritto allo studio) 
Da qui 1 interesse delle forze pò 
litiche conservatrici a mantene 
re in piedi questo sistema di 
istruzione che proprio anche 
per la sua organizzazione e 
«selezionatore» in partenza 
Non è a caso insomma che nel 
\%H 69 si siano * licenziati » 484 
mila ragazzi su 791 000 iscntt 
per la prima volta otto anni fa 
cioè solo il 61% del totale o 
che il 20% non finisce la scuo 
la elementaie che 1 anno pas 
sato non si sono iscritti 300 000 
ragazzi alle elementari 500 000 
alle medie che i licenziati dalle 
elementan in età normale rap 
presentino il 64 4% dei frequen 
tanti Ed ancora I bocciati — 
secondo recenti statistiche — 
possono essere così ripartiti il 
58 7% sono figli di analfabeti 
39 3 Agli di licenziati dalle scuo 
le elementan 12 8 figli di li 
cenziati dalla scuola media 6 0 
figli di diplomati 0 4 figli di lau 
reati Da un indagine condotta 
nelle scuole differenziali della 
provincia di Asti viene fuori 
che il 31% dei frequentanti prò 
viene da famiglia operaia il 12 
per cento da famiglia contadina 
lo 0% da famiglie di impiegati 
professionisti 

Ecco chi paga per una scuo
la che non funziona da una 
parte 1 insegnante giovane (un 
esemplo terra terra — senza toc 
care il tema della disoccupazio 
ne che più volte abbiamo affron 
toto — ci sono insegnanti che 
per la * girandola > dea posti che 
si è verificata nell anno passato 
ancora non hanno riscosso il me 
se di no\embre) colui che si 
avventura perchè di questo si 
tratta sulla strada dell insegna 
menio d-jll altra ì figli degli ope
rai e dei contadini ai quali que 

E' morto il compagno 
Vincenzo Lilla 

E scomparso a Sora ali età 
di H7 anni il compagno Vin 
cenzo Lilla vecchio militante 
comunista Dopo aver parteci 
pato al movimento socialista fin 
dal 1900 al congresso di Livor 
no del 1921 passò al P C I 

Perseguitato dal fascismo 
mantenne alta la sua fede di 
militante comun sta lavoran 
do per il Partito nella dande 
sfinita Nel 44 fi tia i nco 
strutturi del Partitu partecipan 
do con maggiore intensi a alla 
vita pò itica I funerali si svol 
geranno oggi alle ore l'i a Sora 

\ f g i uimpagn A l u d o v-
>-af no 1 nda e C ara a fam 

sta società non nes<e a garrii 
tire neppure la sua » istni? o 
ne quella insomma d cui ha 
bisogno per fai e un esempio 
1 industna 

E questa la sola strada con 
sentita oggi al sistemi per man 
tenere — pur pagando ost eie 
vati quale quello rappresentalo 
da una manodopera scarsamen 

te o lalihcata la selezione 
class sta m i t r o la quale con 
sempre maggioi forza si battono 
le for?e democratiche i sinda 
iat confederai efe a iene nella 
scuola cominciano ad avere un 
peso ed una consistenza di non 
poco rilievo 

i Alessandro Cardulli 

t i t i -h 
ni .e , 

| dazione de 1 i n\ta 

Proposto in un appello da sindaci e intellettuali 

A due anni 
dal terremoto 

incontro 
a Gibellina 

Gli uomini che rappresentano l'opinione pubblica 
mondiale invitaci ad unirsi alla denuncia ed ala pro

testa delle popolazioni delia Valle del Belice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 1 

Con 1 alba di questo nuovo anno che ede ancrua relè 
gat! nelle baracche quasi certomila smisti ali del tei remoto 
siciliano otto sindaci della \ alle dfl Belice ed un folto 
gruppo di intellettuali siciliani hanno indirizzato un appello 
ali opinione pubblica mondiale invitando « gli nomi ri che 
la rappresentano» ad intontì ai si a Gibellina fra quindici 
giorni pei il secondo ann ive i sano del disast io «pe rche 
vedano perchè si rendano conto perche uniscano la loro 
piotesta e la loro denuncia » a quella dei te t remotat i della 
Sicilia occidentale 

L appello è fumato dal sindaci di Gibellina (Corrao 
della sinistra indipendente) di Santa Ninfa (Bellafiore 
comunista) d Vita (Renda repubblicano) di Menfi iGlac 
enne de) di Contessa Entellina (Di Mart no socialista) 
di Par tanna (Petrella de) di Sambuca (Monta bano co 
munista) di Salemi (Grillo de) e inoltre da Ugo \ t a r l i 
umilio Greco Bruno Caruso Coriado De Vita Renato Gut 
tuso Alberto Moniov Giuseppe Ma/zollo Giuseppe Sa 
mona Leonardo Sciascia e Ometta Vittorini 

Ricordati i danni provocati dal tei remoto e denunciate 
la demagogia l irresponsabilità e 1 inefficienza de! governo 
I appello sottolinea come siano r imaste lettela molta tutte 
le piomesse da quelle di mter enti lariicali pei o w i a i e le 
necessarie riforme a quelle per la semplice ncost iuzmne 
degli abitati 

Gli uomini politici che a gara si precipitarono sui 
luoghi del disast io sottraendo ore di più urgenti e utili 
servizi ai pochi elicotteri disponibili - si legge infatti nel 
documento — promisero tutti I immediata ricostruzione dei 
paesi distrutti e parve alloia che al di la della profonda 
demagogia ed Inefficienza della classe di potere almeno 
e soltanto sulla promessa di ricostruii e gli abitati essi 
potessero contare E diciamo solfarlo perche- al tre ne furono 
lat te come la ricostruzione economica della zona come 
radicali interventi strutturali e infiastruttutal i rei contesto 
di una visione e di una volontà che tenesse presente ta si 
tua7ione siciliana nel suo insieme quale il terremoto 
I aveva rivelata agli uomini politici e ag't inviati speciali 

Ma passato it momento emotivo e demagogico passate 
le elezioni politiche che si ebbein qualche mesp dopo ad 
altro non si pensò che alla costruzione delle baracche -
e con molta improvvisazione e disordine - come ad un 
atto di definitiva sol idanetà come ad una soluzione finale 
del problema 

Di fronte a questo stato di cose che si aggrava di giorno 
in giorno ecco la decisione di convocare la tiunione di 
Gibellina nel secondo anniversario dtl terremoto * \ oglia 
mo che dalla riunione — conclude 1 appello — venga fuori 
un atto di accusa da cui to Stato ed il governo «ta chiamato 
a discolparsi di fronte al mondo civile » 

9- t- P-

NEL N. 1 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

(editoria!» 0 Altro che anno di raccoglimento ! 
di Fernando Di Giulio) 

0 Elezioni In Giappone: tra Tokio e Washington 
(di Luca Pavolino 

0 Radiografia della repressione in Italia (di Ce
sare De Simone) 

0 Israele di fronte alla guerra popolare (di Ro
mano Ledda) 

PROBLEMI DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
0 Emilia • in che modo far partecipare la 

base (di \ ineenzo Gaietti) 

0 Gli intellettuali nel partito (di Mano 
Spinella) 

Kenia* elezioni truffa e dominio tribale (di 
Ruth Fast) 
La stampa «opeiaista» (di Dina Rinaldi) 

La fase di transizione, vie nazionali e demo
crazia socialista (di Emilio Sereni) 

Il Drago non e solo fuori di noi (di Luigi Pe 
stalozza) 
Il seme della gueinglm (di Mino Ai geni ieri) 
Una legge per la polizia (di Imbtrto Tei racin,) 

fi numeio contiene l'indice del seconda 
semestie IW9 

file:///ggrad
file:///psto

